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Redazione a cura della Commissione Comunicazione Istituzionale del CPO di Napoli 

 
NOTIZIE DALL’ORDINE N. 70/2015 

 
Napoli 09 Dicembre 2015 (*) 

 

 

Continua l’operatività della Consulta Regionale per la 

condizione della donna presieduta dall’Avvocato Immacolata 

Troianiello presso la Regione Campania. La Collega Giusi 

Acampora in rappresentanza dell’Ordine dei Consulenti del 

Lavoro di Napoli. Il prossimo 11 Dicembre 2015, dalle ore 

10:30 alle 13:30, grande Convegno sul tema “Una società in 

movimento. Uomini e donne in parallelo?” presso il Palazzo 

del Consiglio Regionale al Centro Direzionale, Isola F13. Alle 

colleghe partecipanti saranno attribuiti 3 crediti formativi. 

Bella iniziativa, il 25 Novembre scorso in occasione della 

“Giornata Internazionale contro la violenza sulle donne”, 

con una lettera aperta sul significato della “celebrazione”. 

 

Sulla Consulta Regionale per la Condizione della Donna presso la 
Regione Campania, costituzione, fonte normativa e scopi vi 
abbiamo reso ampia informativa in uno dei numeri della presente 
Rubrica ricordandovi, tra l’altro, che la Presidente di questo 
Organismo, composto anche dai rappresentanti degli Ordini 
Professionali, è l’Avvocato Immacolata Troianiello.  
In rappresentanza del CPO di Napoli c’è la Collega Giusi 
Acampora. 
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La “Consulta” ha organizzato, per il prossimo 11 Dicembre dalle 
ore 10:30 alle ore 13:30, un Convegno inaugurale sul tema “Una 
società in movimento. Uomini e donne in parallelo?”. 
Avremmo piacere, pertanto, che vi partecipassero le Colleghe sia 
per la tematica che per la validità dell’evento ai fini della F.C.O. con 
l’attribuzione di 3 crediti formativi. 
La “location” è il Palazzo del Consiglio Regionale (Isola F13) 
Sala Caduti di Nassiriya (21° Piano) dove vi attenderà 
direttamente la Collega Giusi Acampora per l’attestazione della 
vs. gradita presenza in entrata ed in uscita. 
Le attività della “Consulta Regionale per la condizione della donna” 
hanno visto il “top” con una “lettera aperta al Consiglio 
Regionale della Campania” in occasione della Celebrazione, il 25 
Novembre scorso, della “Giornata Internazionale contro la violenza 
sulle donne”. 
E’ un grido d’allarme affinchè la “ricorrenza” non venga svuotata di 
contenuti. 
Ve la riportiamo lasciandola alla vostra riflessione. 
 

Lettera aperta al Consiglio regionale della 
Campania 

 
La Consulta regionale femminile della Campania in 

occasione della giornata internazionale contro la violenza 

sulle donne, chiede a voce ferma al Consiglio regionale 

che il 25 novembre non venga trasformato in una retorica 

ricorrenza svuotata di senso durante la quale 

l'indignazione per le vittime del femminicidio serva a 

mascherare la carenza di politiche globali e coordinate e la 

scarsità delle risorse investite. La Consulta chiede che, al 

di là delle celebrazioni di rito, il problema della violenza 

maschile contro le donne venga posto costantemente tra 

le priorità dell’agire politico. Questa ricorrenza 

rappresenta per noi donne, non solo il momento simbolico 

ma anche quello fondamentale  per l'affermazione del più 

inalienabile dei diritti umani: il diritto alla propria integrità 

psico -fisica. 
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La Consulta regionale femminile della Campania  chiede, 

pertanto, impegni concreti avvalorati anche da risorse 

economiche dedicate e congrue, per i seguenti obiettivi 

 
,.. Collaborazione tra  tutti i soggetti operanti , a vario 

titolo, a contrasto della violenza sulle donne al fine di 

creare un efficiente sistema integrato di intervento. 

 
,.. Governance : definire una governance sistemica 

e competente tra  tutti i livelli istituzionali che si 

basi sulle diverse esperienze e sulle buone pratiche 

già realizzate nelle reti locali e nel territorio. 

 
,.. Sostegno: potenziare le forme di sostegno alle 

vittime di violenza e ai loro figli, con il rafforzamento 

dei servizi territoriali, il monitoraggio degli interventi 

attuati, valor izzando la pecul iari tà dei  centri 

antiviolenza. 

 
,.. Formazione: formare e aggiornare tutti gli 

operatori, compresi quelli degli sportelli di ascolto e 

di informazione delle associazioni, che lavorano e si 

occupano del problema della violenza . 

 
,..  Integrazione: potenzia re i servizi di sostegno per le 
donne, atti a favori re la loro integrazione. 

 
E' indispensabile affiancare ai servizi di supporto, cura e 

sostegno all'autonomia delle donne soggette a violenza, le 

campagne di informazione e sensibilizzazione atte a 

suscitare nelle coscienze la repulsione contro gli atti di 
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violenza di genere, con particolare attenzione alla 

formazione scolastica. 

 
Accanto a questo chiediamo la certezza della pena per 

tutti i colpevoli di femminicidio che, spesso, sono 

definiti incapaci di intendere e volere nonostante, 

sappiamo bene che la violenza non è frutto di  follia . 

 
La Consulta ritiene che la violenza sulle donne si manifesti 

in varie forme, dalla più efferata quale il femminicidio alle 

tante forme discriminatorie, dalla disparità nei 

trattamenti economici alla carenza di specifici 

interventi a difesa  della salute delle donne, alla 

mancanza di politiche di accoglienza per le immigrate. 

 
Vogliamo concludere esprimendo il nostro orrore, dolore, 

e indignazione per i numerosi attacchi terroristici che 

stanno insanguinando in questi giorni tante parti  del 

mondo, denunciando  ogni forma di fondamentalismo, da 

quello sessista che  contrastiamo quotidianamente, alle 

realtà belliciste e oscurantiste  che alimentano tale 

orrore. 

 
Effettivamente è molto bella ed attuale. 
  
Buon lavoro 
 
Ad maiora 

 

IL PRESIDENTE 

        EDMONDO DURACCIO 
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(*) Rubrica contenente informazioni riservate ai soli iscritti all’Albo dei Consulenti del 

Lavoro di Napoli. Riproduzione, anche parziale, vietata.  

Redazione a cura della Commissione Comunicazione Istituzionale del CPO di Napoli. 

ED/FC 


